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L 'iter volto aJ riparto del citato Folldo deve ora proseguire con l'adozione degli ulteriori 
provvedimenti previsti dalia Legge in questione, in primls il decreto del Presidente del Consìglio 
dei Ministri. su proposta del Ministro dell'interno, di COticerto con il MiniStro dell'economia e delie 
finanze e con il Ministro dèll 'ambiente e della tutela del territorio e del mare;. previa intesa in sede 
di Conferenza unificata, eon cui si definisce l'elenca dei piccoli comuni che, in base al citato 
decreto intenninisteria!e dello scorso lO agosto. rientrano nelle tipolo.gie degli enti "finanziabili". 

l comuni in possesso di ~eno una delle caratteristiche previste dalle tipologie di legge saranno i 
destinatari del finanziamento degli interventi che saranno defimti ai sensi deWarticoJo 3 della legge 
n. 158 del 2017, con la predisposizione del Piano nazionale per la riqualificazione dei piccoli 
comuni. 

Per il triennio di prima applicazione della legge è stato definìto l'elenco. dei potenziali comuni che 
potrari.no accedere ai finanziamenti in quanto rientrano in almeno uno dei predetti parametri che 
sono stati calcolati utilizzando gli indicatori e i dati d,ettagHatamente descritti nella Nota 
Metodologica allegata al ric;hiamato decreto dei Ministro dell'interno d~l lO agosto 2020. 

r parametri e gli inc:lìcatori verificati per ci~cun cornune sono ripo~ti sinteticamente 
nell' int~Jone delle colonne costituenti la matrice di selezione dei piccoli comuni che sotto fanna 
di tabulato vìene allegato allo schema di d.P,C.M. come aBegato A); La verifica della rispondenza 
al parametro è contrassegnata dall'indice (l); in caso di parametri co,stituiti da pìù. indicatori la 
rispondenza a ciascun indicatore è sempre contrassegnata dall,indice(l). inoltre viene riportata una 
colonna fmale di sintesi in cui l'indice (l) vuol dire che il parametro verifica almeno una delle 
previste caratteristiche degli indicatori. L 'indice (O) indica che non è verificata la prevista 
caratteristica dell'indicatore né tantomeno il parametro fmale, 

I piccoli comuni potenzialmente destinatari dei benefici della legge n. 158 deJ 2017, in quanto in 
possesso di almeno urto dei P<U"ametrì individuati nella Nota metodologica allegata al D.M. 1 O 
agosto.2020, sono n. 5.522, corrispondenti a tutti i comuni che al censimento gen~rale della 
popolazione del 2011 avevano una popolazione fino a 5.000 abitanti, tenute presenti le fusioni 
avvenute entro ill0 gennaio 2020. 

Si evidenzia Ja dinamicità annuale dei piccoli comuni per la eostituzione di nuovi enti istituiti per 
effetto di fusioni o incorporazioni e la mancanza di dati propri al momento deUa tonnazione. 
Pertanto. durante il triennio di vigenza del d. P :C.M. di cUi al P articolo I. comma 5, della legge 158 
del 2017, nel caso di nuove fusioni, l'elenco dei piccoli comuni sarà aggiornato applicando la 
metodo1ogìa già utiii2zata nel corso dei lavori del tavo.Jo tecnico éhe consiste nel definire gli 
indicat~ri del nuovo ente con operazioni aritmetiche eseguite sui dati utilizzati . per gli enti di 
proveruenza e, laddove per l~ tipologia del dato non sia possibile eseguire detta operazione, al 
nuovo comune sarà attribuita la situazione più favorevole già ~gnara a uno dei comuni di provenienza. 
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